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Suvereto, ' x sinaaco ` i sul piano algerino

- SUVERETO -
«SULL'AGRICOLTURA sia-
mo superiori qualitativamente
agli algerini di Cevital». Ne è cer-
to l'ex sindaco di Suvereto Walter
Gasperini che infatti considera
«eccessivo parlare di diversifica-
zione produttiva». «Nel settore
agricolo il livello qualitativo che
abbiamo è notevolmente superio-
re, rispetto alle intenzioni degli
impianti che la Cevital sembra vo-
glia portare a Piombino. Ritengo
che non sarà pensabile un adegua-
mento delle nostre capacità pro-
duttive agli obiettivi della Cevita
1- evidenzia Gasperini - hanno

«Gli impiantì al porto
potranno intera g ire poco
con ft territorio»

detto che faranno un impianto
per la raffinazione dello zucche-
ro, non sappiamo da quali prodot-
ti sarà estratto, ma è certo che la
Val di Cornia e dintorni non po-
trà tornare a produrre barbabieto-
le da zucchero perché non abbia-
mo acqua sufficiente per garanti-
re una produzione adeguata. Im-
pianto per la produzione dell'olio
di soia, idem come sopra, non ab-
biamo queste produzioni, così co-
me non abbiamo produzioni per
poter produrre mangimi per ani-

mali. E non possiamo certamente
convertire le nostre produzioni
per questi prodotti perché sareb-
be un brutto ritorno indietro sul
piano della qualità, del prodotto e
del territorio, oltre che per il red-
dito della stessa azienda agricola.
E quindi evidente che si tratta di
una diversificazione industriale,
questa sì, perché manterrà o au-
menterà gli addetti agli impianti
che si occuperanno non solo di si-
derurgia, e questo è sicuramente
un bene, ma deve essere chiaro,
per non divulgare speranze sba-
gliate, che i nostri livelli produtti-
vi agricoli non avranno nessun be-

neficio nè sulle produzioni come
nella commercializzazione. Fatte
queste sottolineature appare evi-
dente che parlare di diversifica-
zione produttiva è eccessivo e
non rispondente alla realtà, men-
tre le intenzioni dichiarate sem-
bra che siano il classico "olio nel
lume" per il nostro porto, così co-
me sembra intelligente la previ-
sione di una centrale a biomasse,
perché dovrebbe produrre ener-
gia a costi più bassi dell'attuale
ma soprattutto dovrebbe utilizza-
re i residui delle lavorazioni degli
impianti di trasformazione dei
prodotti agricoli".

A I LTI.
Gasperini (nella foto piccola): la Vai di Corna ha produzioni di qualità
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